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| Il fgenerale Lamarmora ha chiesto di ‘faro una 
Hinterpellanza în Parlamento circs alcuni puoti di va 
rapporto dello stato maggiore prussiano in quella 
parlo di esso che s'occupa del concarso dell'eser» 
fcito italiano nella guerra del 1866. Sembra che i 
punti che daranno motivo all’interpellanza  sieno 
quelli che si trovano a pagina 23 ed a pagine 430 
Fe 459 del rapporto medosimo. Nel primo di essi 
difatti leggiamo: « Si poteva prevedere che nella 
guerra che stava per accendersi, l’Austria porrebbe 
Spiito in opera per disporre in Germania le sue più 
Figrandi forze possibili, Ta Italia una forza relativa 
imente debole poteva prendere per punto d appoggio 
ill quadrilatero, sostenere una guerra difensiva 6 farla 
idurare, frammischiandola a delle operazioni olfen- 
izive, Gi'Italiani non erano in grado (n'étaient pas de 
‘force) d'impegnarsi in assedi difficili e di lunga du- 
fata. Quanto a conquistare con un attacco di frante 
Îla Venezia con le sue forti piazze d’armi, ciò era 
foro del tutto impossibile: tuito quello che essi po 
ftevano fare era d’attendere il momento ia cui gli 
avvenimenti generali avrebbero costretta l’Austria ad 
‘abbandonarla, @ dove per conseguenza essa verrebbe 
‘în loro potere per la forza delle cose. Ma, secondo 
i ogni probabilità, gli avvenimenti decisivi, destinati a 
produrre questo stato di cose, non dovevano svol- 
‘ fersi al sud delle Alpi, ma al nord del Danubio ». 
Il secondo punto si esprime: « Non si sentiva pare 
bi fare dell'esercito italiano, e niente rilevava che esso 
ri fcesse qualche cosa per impedire l'allontanamento 
i delle truppe austriache. » Finalmente il terzo punto 
sul quale sì aggirerà l’ interpellanza suona così: 
« A Vienna, malgrado la cessione della Venezia, non 
era possibile di radunare immed atamente delle forze 
equivalenti, Per quanto poco sì dovesse tener conto 
delle imprese possibili dell'esercito italiano dopo Cu- 
stoza, non sì poteva richiamar d’Italia più di due 
corpì d'armata sui tro che vi si trovavano, ed an 
cora era impossibile di farli giungere sul Danubio 
prima del 20 di luglio. » 

L'interpellanza su questi appunti gravi e certa» 
mente per lo meno esagerati, è attesa col più vivo 
interesse come quella dalla quale si attende qualche 
rivelazione sulla infelice ma non ingloriosa guerra 
del 4866. Essa peraltro non avrà luogo sì presto 
come si supponeva, avendo il Lamarmora chiesto al 
Presidente della Camera una proroga al suo svolgi- 
mento, costretto come fu a recarsi a Torino presso 
il proprio fratello colto da gravissima infermità. 


11 principe Napoleone 4 partito da Costantinopoli 
e pare che, prima di ritoroare a Parigi, toccherà 
varîi porti del Mediterraneo. Si crede generalmente 
che la sua visita al Sultano avrà servito a dare un più 
vigoroso impulso alle riforme iniziate in Turchia. 
da notare infatti che durante la sua dimora a Costan- 
tinopoli un altro cristiano fu assunto a una carica 
molto importante e che Mustafà Fazyl, il capo della 
Giovine Turchia, si è riconciliato col Sultano e di» 
cesi debba occupare tra breve una dalle principali 
dignità dello Stato, Privati carteggi aggiungono che 
la Tarchia avrà quanto prima un Parlamento eletti» 
vo: il tempo in cui dovrà attuarsi questa istituzione 
non è stabilito, ma pare cho in massima sia cosa 
decisa, poichè il consiglio di Stato ebbe | incarico 
di fare studi preliminari e compilare uo progetto. 
Se questi sono i risultati del viaggio del principe 
Napoleone in Oriente, la Russia ha deo ragione di 
mostrarseno malcontenta ed iadispettita, e resta ap- 
pieoo giustificata la sorveglianza esercitata dagli a- 
geoti russi sul principe durante la sua dimora a 
Bukarest e a Costantinopoli. 

Da Belgrado si ha la notizia che il principo Ales- 
sandro Karageorgevich fu citato a comparire come 
templice nell’ assassinio del principa Michele di 
Serbia, Sembra adunque che le rivelazioni de’ coac- 
cusati siano stato abbastanza serie e concludenti par 
indurre la magistratura serba a questa delerminazio- 
né, Ora resta a sapersi so il Governo ungherese ac- 
condiscenderà alla domanda di estradizione che verrà 
fitta dal Governo di Serbia. È una questione che 
fa già dibattuta nei giornali di Pest, ma ancora non 
si saprebbe indicare come potrà esser risolta. 

La Patris comincia a fare dello réclame in favore 
della unione doganale della Francia col Belgio @ col- 
l'Olanda, pubbliando una corrispondenza da Bru- 
xelles io cui si fanno risaltare i vaotaggi di una 
tale unione pel Belgio. È la solita arte del Governo 
imperiale che vuole predisporre favorevolmente la 
pubblica opinione prima di dare effetto a' suoì divi. 
samenti. Non avendo ancora peraliro sotl’ occhio il 
testo della lettera pubblicata dalla Patrie non. pos- 
siamo dire di quale carattere siono i vartazgi che 
essa prevede saranno per derivare al Belgio da que 
sta unione. 

Il visggio dello Czar Alessandro a Berlino e a 
Wiesbaden fa circolare di nuovo la vace di un con- 
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vegno fra esso, il ro Guglielmo di Prussia e |’ im- 
peratore Napoleone. I carteggi parigini dell’!nd. Belgo 
dicono che in questo convegno, ova si effettnasse, lo 
Czar si studierebbe di torre ogni motivo di diffiden= 
za reciproca dall’ animo dei due principi di Prussia 
e di Francia, Lasciamo al giornale di Bruxelles tutta 
la responsabilità di questa arcadica supposizione. 


Da una lettera da Amburgo sappiamo che la 
Prussia nulla fascia intentato ‘per dare al suo com- 
mercio in Oriente ed in Occidente tutto il maggiore 
sviluppo possibile. È noto ch’ essa ha preparata una 
spedizione per l’ Asia orientale colle due corvette 
Herska e Medusa, allo scopo di fondare una stazione 
marittima nel’ isola Formosa, per dar maggior effi. 
cacia alle irattative del suo plenipotenziario col go- 
verno dal Giappone. Intanto che sta facendo tutti i 
suoi sforzì per vedere sventolare la bandiera della 
confederazione telesca nel lontano orieote, non tra- 
lascia tampoco gl’ interessi dell’ occidente, e secoado 
un foglio americano essa tenta di avere una posizione 
stabile nei mari d’ America. Aveva già cercato di 
acquistare una stazione marittima alle Antille, ed il 
capitano Hiodeslig ne aveva l’incarico. Posti gli 
occhi dapprima sulle isole danesi, sperava poter fare 
un cambio cedendo alla Danimarca una piccola parte 
di territorio in Europa; ma |’ America fece subito 
VP acquisto di S. Tommaso, e per Y isola di Sapta 
Croce la Francia ebbe diritto di preferenza nella 
compera. Rimarrebbe quella di S. Giovanni; però è 
troppo piccola per potervi fondare un conveniente 
stabilimento commerciale. 

La cospirazione spagnola era più grave assai di 
quanto ci hanno voluto far credere i dispacci uffi. 
ciali di Madrid, La congiura era militare e parla 
mentare ad un tempo: carlisti e liberali, tutta l’op- 
posizione aveva fatto causa comune pel duca di Mont- 
pensier; persino gli uomini del vecchio partito 0’ 
Donnelliano vi avevano aderito. 1 dispacci del governo 
spagnuolo possono tentar di far credere che i gene- 
rali arrestati avessero relazioni cogli elementi rivolu- 
zionari. Nulla però di più falso { gener li arrestati 
non erano amici nè di Olozaga, nè di Prim; essi 
appartengono tutti al partito moderato, e negli vlti- 
mi tentativi insurrezionali si chiarirono aperiamente 
partigiani sfegatati di 0"Donnel. Quando diffatti nel 
4854 O'Donnel venne al potere, Dulca e gli altri 
generali appartenevano alla frazione più moderata di 
di quella Unione liberale, che non osava nemmeno 
d'essere il partito progressista. Serrano y Bedoya 
fu governatore della Vecchia Castaglia, Zavolas co. 
mandava l’actiglieria e fu ministro della mariva. 
Dolce governò l Avana e la Catalogna, ed apparte. 
neva al Senato. It duca della Torre, infine, era inti- 
missimo della regina, e fu lui che represse l' ulti. 
ma insurrezione. Sono forse questi gli elementi rivo- 
luzionari di cui parlano ì telegrammi ufficiali ? A 
Madrid si conta un po’ troppo sulla credulità del 
l' Europa per tentare di farle accogliere ad occhi 
chiusi cosiffatte mistificazioni,e per far credere che 
il regno è tranquillo, mentre, per quanto annuncia 
} Epoque, V intera Catalogna sarebbe stata posta in 
stato d’ assedio. 

Una lettera di Monaco, che si leege nella Corri. 
spondenza del Nord Est, afferma che le trattativa 
fra i Governi dì Baviera, del Baden e del Wiriem- 
berg per la costituzione di una Commissione militare 
permanente, si possono dire terminato. Gli articoli 
principali del progetto sono i seguenti : verrà formata 
una Commissione militare sotto la presidenza della 
Baviera e che risiederà in Monaco; ciascuno dei tre 
Stati vi manderà un rappresentante. La Commissione 
dovrà principalmente occuparsi di organizzare per la 
Germania del Sud un sistema di difesa fin relazione 
a quello della restante Germania. Le fortezze è i 
loro comandanti dipenderanno direttamente dalla Con- 
missione; e questa dovrà essere consultata su tutte 
le questioni militari attinenti agli Stati contraenti, 
allo scopo di mantenere la voluta uniformità. La 
prima riunione della Commissione avrebbe dovuto 
aver luogo domani, 15 luglio; ma la cosa non 
pare possibile, giacchè il Wiirtemberg non s° è a0- 
cora pronunzialo, e si presume che volesse, prima 
d’ impegnarsi, conoscere l’ esito delle cleziom gene- 
rali per la Camera dei deputati. Ora peraltr9 queste 
elezioni sono compiute, 0 s;00 riuscito in 00 
senso favorevole a tale progetto. 

I giornali americani parlano di un nuovo atto di 
messa in accusa che l’infaticabile avversario del 
presidents Johasoo, Taddeo Stevens, starebbe prepi- 
rando e cho sarebbe basato su quattro nuovi ap- 
punti dei quali non si era tenuto contò nel recente 
processo. ÎÉ dubbio però che questo nuovo tentative 
possa riuscire, quando pure vi si persista fino alla 
fine, 1 poteri di Johnson terminano col 3 del marzo 
1869 6 malgrado le recenti nuove dissidenza fra il 
Congresso e il presidente, questi probabilmenta non 
terminerà la sua carriera che alla scadenza del suo 
mandato. L'elezione pel nuovo presidente è fissata 
al 2 dicembre e le probabilità della rielezione di 
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Johnson s:n9 ban poche; d'altra parte, la can tida- de' fatti; [egli è perchè (senza previo. ac- 
‘ cordo) quasi tutti i diari delle città venete 


tura del generale Granticontinua a gandagoar terre. 
no. I democratici non hanno di opporgli che il si- 
goor Cha, un rad:cala che + accaparrò la lora sim. 
patia por l'imparzialità colla quale egli  prassedett>, 


durante il proc-ss9 dal presidente, il Senato convor- . 


tito in Corta di giustizia. Tatti parò non vanno d'ac- 
cordo nel dargli i lo'o vali e questa divisione che 
iadica la toro debolazz:, lascia c-edara fia d’ ora c>- 
me certi la nomina del fortuoato viacitore di Rich. 
mond. 
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LA VITA PUBBLICA IN FRIULI 
L 


Il politico mutamento avvenuto nella Ve- 
nezia al principio del secondo semestre del 
1866, doveva produrre un mulamento ne’ 
varii uffici cui appartiene il governo della 
Provincia e del Comune, come anche doveva 
mutare parte degli uomini a cui in passato 
quegli ufficii spettarono, e ciò per la speranza di 
vedere prospera la cosa pubblica. E mentre 
a mutare gli uffici secondo norme inspirate 
al principio della libertà, la promulgazione 
delle Leggi italiane provvide; a cercare i no- 
velli fanzionarii provvide il senno dei cittadini. 

Se non che questa parola non può pren- 
dersi in un significato troppo. serio, trattan- 
dosi di popolazioni sa cui da mezzo secolo 
pesava il giogo umiliante della servitù, ine- 
sperte delle norme di liberal reggimento, e 
tra cui il Governo straniero lasciava la trista 
eredità di un organizzato sistema di diffidenze, 
di basse invidie, di rancori pettegoli. Quindi 
è che in quasi tutte le Provincie venete 
molto imperfettamente i cittadini adempirono 
al nuovo loro diritto di elettori; quindi è che 
in qualche Provincia non pochi minuscoli 
ambiziosi si fecero avanti (quasi fosse stato 
debito della Patria il compensare e distin- 
guere quelli che forse non avevano avuto 
altro merito se non di essere stati paurosa- 
mente lontani dalla schicia abbietta de’ ne- 
mici d’Italia); quindi è che in altre Provincie 
si usarono predilezioni cieche ed esclusioni 
non necessarie che quasi subito dopo dove- 
vano essere disconfessate; quindi è che, fa- 
vorendo cel voto non pochi inetti a certi uf- 
fici, ma vantatori di patriottismo, e destando 
l'animosità d’altri che, idonei, si credeva. 
no ingiustamente rejetti, né si diede alla 
Provincia e ai Comuni quell'indirizzo che 
rendevasi opportuno affiaché le nuove Leggi 
riuscissero benefiche, nè fecesi opera savia 
quale è da chiedersi a gente cui sieno non 
affatto ignoti i bisogni de’ tempi e del con- 
sorzio civile. 

E gli effetti di siffatte inesperienze nom tar- 
darono a mostrarsi nelle mutue accuse, nei 
mal celati astii, come anche nelle irose pole- 
miche di una stampa sfrenata e provocatrice, 
che in pochi mesi, in una Provincia più e 
nell'altra meno, alimentò i mali umori, a se- 
gno da destare in uomini integri il dubbio 
sui beni della tanto desiderata libertà 1 

Nè la Provincia del Friuli andò immune 
dai notati errori e dai difetti che contrasse- 
guarono quasi ovunque il mutamento avven- 
turato del 1866. Noi però non chiamiamo 
su tale argomento l’attenzione de’ lettori per 
rinnovare querimonie o ridire accuse ed im- 
putazioni, che, coll’ inasprire gli animi, si 
opporrebbero allo scopo di immegliare la non 
lieta condizione presente. Il nostro scritto è 
diretto a formulare que’ modi, che sieno più 
acconci a dare finalmente alla vita pubblica 
in Friuli un'iodirizzo conforme ai fini del 
bene della Patria. 

Che so oggi ci facciamo a toccaro di tale 
argomento, egli è perchè dopo due anni di 
esperienze lice sperare effetto buono da una 
discussione calma e raffermata con la citazione 


trattano di esso a questi giorni. Difatti in 
quasi ciaschedun numero delle loro pubbli: 


cazioni, accennano a cose attinenti all'ammi-' 


nistrazione della Provincia ‘o de’ Comuni, ad 
elezioni di Consiglieri, a meriti c -demeriti -de 
Sindaci, all’azione de’ Circoli più o meno 
popolari, e delle Unioni più o meno liberali. 
E per noi un’altra cagione di opportunità sta 
nelle annunciate prossime elezioni amministra» 
tive, le quali, se fatte dietro certi criteri, 
essere potrebbero un raddrizzamento della 
vita pubblica del paese. ; 

Il quale raddrizzamento. tanto necessario 
per la futura prosperità della Provincia e del 
Uomune, spetta massimamente alle cure de’ 
cittadini. Il Governo. null'altro ci dA che le 
Leggi; è dovere nastro l’applicarle assennata- 
mente e renderle feconde di frutti ottimi. Il 
che può farsi con tutte le Leggi oggi vigenti, 
anche ammessa la loro perfettibilità in modi» 
ficazioni non lontane. - 

Dunque tutto mirabilmente concorre a di- 
mostrare opportuno il discorso che-impren- 
diamo sulle odierne condizioni della vita pub- 
blica in Friuli. In esso discorso - però noi a 
bello studio faremo astrazione da ciò in cui' 
ebbe o può aver qualche parte il governo. 
Noi terremo conto ‘soltanto degli elementi’ cit- 
tadini, e dell’ uso de’ diritti e dell’ esercizio 
dei doveri de' cittadini. E prima diremo di 
ciò che noi reputiamo (dopo la spassionata 
e diligente osservazione di due anni) difettoso 
od erroneo o nocevole allo sviluppo della no- 
stra vita civile; Dei tcchersno de’ rimedj 
cui più acconci giudichiamo iere i no? 
tati Sifent ed soon : BESE da 

La nostra parola, improntata di franchezza, 
non deve tornare a niuno incresciosa, e tanto 
meno a coloro, i quali proclamano di aver 
assunti delicati ufficj e gravi pesi pel bene 
del paese. Noi i sfidiamo a risponderei; li 
sfidiamo a provare che quanto «saremo per 
dire si discosta dalla verità, 

G. 


ITALIA 





Firenze. Ci assicurano da Firenze .che ver- 
tono trattative e comuvicazioni tra le potenze prin 
cipali circa il modus tenendi, in occasione del Con. 
cilio ecumenico. Il punto principale da definirsi con- 
sisterebbe nel deliberare di accordo s@ le potenze 
secolari dovrebbero insistere o no, per prender parte 
alle discussioni del concilio stesso, snli’esempio di 
quanto si fece nei precedenti. Non sappiamo però a 
qual punto trovinsi Je trattative. —(Regno d’ Italia) 


— La Commissione della Camera per 1 ven. 
zione dei tabacchi tenne il 13 uo align “colin. 
tervento deli’ on. ministro della finapza ed una nel 
pomeriggio, senza venire a conclusione, Essa nominò 
Una sottocommissione per riferire sulla contropropo- 
ste alle modificazioni presentate. La sottocommissio= 
ne doveva radunarsi la sera medesima, 


Ioma. Scrivono da Roma che fra qualche 

giorno il conte e la contessa di Girgentì partiranno 

per la Svizzera d'onde si recheranno în Austria. 
— RR n —_ 


ESTERO 


Franeta. Scrivono da Parigi all’ Indépend. bel. 


gs che il merito della scoperta della congiura spa- 
gouola appartiene al governo francese che avvertl 
il governo della regina Isabella per tama dell’ as. 
sunzione al trono dell'orleaneso Montpensier. 


— Scrivono alla Lombardia da Parigi: 
, Lo fatto che non può passarsi sotto silenzio è 
l’allesoza che il governo imperiale procura di stria» 
gere coll Olanda, la Srezia è la Norvegia, e ciò che 




















dà un carattere ancora più importante, a questo fatto 
è il consiglio che la Francia dieda alle tro potenze 
di affrettare i loro armamenti di terra 6 di inaro, 0 
di svilupparlì quanto glio lo permettono le risorse 
di cui posseno disporre. 


— Scrivono dal campo dì Chalons : 


Gli esperimenti giornalieri danno risultati eccol- 
lenti : figuratevi che un battaglione copre coi suoi 
proiettili tutto il terreno che gli sta dinanzi a 4000 
metri, in modo che in capo a sette od otto scariche 
non dovrebbe rimanere un essore vivente. Notate 
che îl numero delle iche può assora portato fino 


a diciaselte o diciotto al minuto. 





— La France, nello smentire, come annunziavaci 

it telegrafo, che l' ambasciatore spagnuolo abbia sol- 
lecitato dalla Francia misure preventivo sulla fron 
tiora spaguuola, così si esprime: 
“© « Soggiugeremo tuttavia, che se questo passo 
fosse stato fatto, sì ginstificherebbo colla )egittima 
inquietudine che potrebbe inspirare al rappresen - 
tante di un paese vicino alla Francia la presenza su 
ua tercitorio limitrofo di elementi rivoluzionari, che 
sarebbero una minaccia per una potenza amica. 


‘— Quella buona lana dell’ Univers pubblica un 
prezioso articolo su la bolla papale che annunzia il 
concilio ecumenico, In questo articolo, cha non pose 
siamo riprodurre per angustia di spazio, è detto che 
il 28. giugno 41868 con la pubblicazione della bolla 
pontificia è ferminato il medio evo, e comincia un’al- 
tra éra; che il papa non chiamò, come di uso, i 
sovrani ad intervenire al concilio perchè non vi sono 
più corone cattoliche, e perchè i sovrani come rap- 
presentanti degli Stati non rappresentano più cose 
che siano in grembo ‘alla Chiesa, è perciò non den» 
no essere consultati su' la legislazione e su le leggi 
dle la Chiesa sì propone fare per la salute deì fe- 

‘deli, 11 


Prussia. L’ International. di cuî, sia detto una 

volta per sempre, riportiamo le informazioni colla 
massima riserva, anche quando paivno verosimili, ci 
giunge colle seguenti notizie: 
— Il dissenso continua tra il signor Molike, mini 
stro della guerra dì Prussia, e il s'g. di Bismark, 
Sembra che il sig. dî Moltke creda impossibile evi- 
tare un conflitto colla Francia. Dal canto suo, il si- 
gnor di Bismark giudica la pace indispensabile al 
consolidamento del nuovo regno di, Prussia (9). 

« Quanto 31 re Guglielmo, assicurasi che il signor 
di Moltke prendo sempre maggior ascendente sui- 
l’ animo suo. » . 

L? Iaternational, tanto bene informato, dovrebbe 
sapere che il Moltke non è ministro della guerra; 
ei tal carica occupata da anni dal generale 

con. 5 


— Il citato foglio reca inoltre : 

‘Il signor di Bismark ha indirizzato al're Gugliel- 
mo una minuziosa lettera sulle sue vedute personali 
intorno agli Stati della Germania del Sud. Egli opi- 
nerebbe di evitare ogni pressione su di essi, essen- 
do persnaso che la forza della cose deve congiun- 
gerli alla Prussia, senz’ altra ragione che i loto be- 
nintesi interessi economici. . a 

‘ = 


Spagna. Uia corrispondenza dello stesso fo- 
glio, parlando del duca di Montpensier, dice cre- 
dersi che ?' esiglio, ioflittogli procurerà ali’ infante 
un gran numero di partigiani. La sua popolarità non 
si ‘era estesa oltre il circolo ristretto, ova la sua 
prudenza e la sua vita ritirata |’ avevano posto. Il 
decreto che l’esilia porta, ch’ ei voglia 0 no, il suo 
mome ai quattro canti della penisola, e lo pone in 
fila coi pretendenti e capi di partito. 

Gli arresti continuano qui e in tutte le provincie. 
Il generale Echague è stato infatti arrestato a San 
Sebastiano ; ‘il generaie Caballero di Roda ha avuto 
la stessa sorte a Zamora, 


«= 


Portogallo. Corre voce, dice il Jornal do 
commercio di Lisbona, che il Governo spagnuolo pre- 
gò il Governo portoghese- di avvicinare alla frontiera 
quattro mila soldati per impedire, nel caso in cui 
scoppiasse in Ispagna una rivoluzione, che. gli in- 
sorti spagnuoli entrassero in Portogallo. 

Il giornale di Lisbona dà questa notizia sotto ri. 
serva, 6 noi limitiamo. 


Grecia, Scrivono da Atene alla Liberté que- 
sta sciarada: Si aspettano gravi avvenimeati che scop- 
pierebbero fra p:co ‘nell’ Arcipelago greco. Sembra 
che si dia miolta importanza all’ installazione ad Ate- 
ne del nuovo ministro degli Stati Uniti d' America, 
signor Tackermann, alla cui influenza si attribuisce 
la mutazione ministeriale, che coincidette col suo 
arrivo alla capitale del regoo greco, e che innalzò al 
ministero Kormounuros, rappresentante del partito 
d'azione, in luogo di Bulgaris sostenitore delle po- 
tenze occidentali d’ Europa. 


Rumena. La voce di una cospirazione sco- 
perta a Bukarest, sarebbe infondata secondo |’ Epo- 
que. Questo -foglio soggiunge poi che una vasta co- 
spirazione esiste effettivamente in Rumenia pronta 
a scoppiare al momento opportuno. 


— Ci scrivono da Rukarest correr colà due dif- 
ferenti versioni sulla visita del principe Napoleone 
al priocipe Carlo. i 4 

Secondo luna i due priacipati di Serbia e Ru- 
mmenia serebbero occupati in caso di una prossima 

uerra dall’ Austria e protetti contro la Russia. 

Secondo l'altra il principe Girolamo avrebbe in- 
vece consiglisto di pon far verun armamento nei due 
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principati per non destar sospelti nollo  potonzo vi- 
cino è render con cò la guerra inovitabile. 


ento 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 
FATTI VARII 


Elezioni Comunali 
MUNICIPIO DI UDINE 
MANIFESTO 


Veduto l'Articolo 46 dii R. Decreto 2 dicembro 
1866 N. 3352 e la Circolare 28 giugno #868 


N. 41078 della R. Prefettura «della Provincia 
Si deduce a pubblica notizia 


che avvenuta nella seduta del 20 maggio p. p. del 


Consiglio Comunale l'estrazione a sorte del quioto 
dei Consiglieri che devono cessare dalla carica col. 
l’anno in corso, è fissato il giorno di giovedì 30 
luglio 1868 per la elezione dei ruovi Membri da 
sostutuirsì. 

Le operazioni per l’elezioni avranno principio alle 
oro 9 santimeridiane, ed alle ore 1 pomeridiane se- 
guirà il secondo appello. 

Ogni elettore si presenterà nel locale di residenza 
della Sezione cui appartiene, e rispondendo ali'ap- 
pello nominale consegaerà al presidente una scheda 
în cui sieno scritti sei nomi. 

A norma generale si avverte che ogni elettore ha 
facoltà di portarsi all'Ufficio Municipale onde ispe- 


zionare e consultare la lista elettorale amministra» 


tiva, e che i consiglieri che devono uscire di carica 
col’anno in corso sono rieleggibili. 
Dal Palazzo del Comune, li Af luglio 1868. 


Il Sindaco 
G. GROPPLERO 


Indicazione delle Sezioni in cui sono suddivisi gli 
Elettori Amministrativi del Comune di Udine. 
Sezione 4.a Palazzo Comunale gti Elettori dalla 

lettera A alla lettera D. 
» ILa at R. Tribunale gli Elettori dalla 
lettera E alla lettera 0. 
. Ia alla Scuola di S. Domenico gli Elet- 
tri dalla lettera P alla lettera Z. 
Consiglieri che restano in carica. 

Arcano nob. Orazio, Billia dott. Paolo, Canciani dott, 

Luigi, Cortelazis dott. Francesco, Cicon'-Beltrame 

nob. Giovanni, Gropplero co. Giovanni, Kechlar, civ. 

Carlo, Luzzatti Mario, Martina cav. dott. G:ureppe, 

Morpurgo Abramo, Peteani cav. Aotonin, Moretti 

dott. cav. Gov. Batt, Marchi dutt. Giacomo, di 

Prampero co. cav. Antonio, Pres:ni dutt. Leonardo, de 

Poli Gìov. Batt., De Nardo dott. G:ovaoni, Maatica 

nob, Nicolò, Tonutti dott. Ciriaco, di Treato co. Fe- 

derico, Della Torra co. Lucio Sigismondo, Volpe 

Antonio, Tullio nob. dutt. Vito, Tellini Carlo. 

Consiglieri che cessano coll’anno în corso 

Astori dott. Cirlo, Morelli de Rossi dott. Aog lo, 

Pecile dott. Gabriele Luigi, Piccini ‘dott. Giuseppe, 

Someda dott. Gizcomo, di Toppo co. cav. Francesco. 

— 


NI Municipio di Udine ha pubblicato 
in. data del 43 i due Avvisi seguenti : 

Col. giorno 34 corrente scade il pagamento delle 
tasse sui cani, Si rendono di ciò avvertiti i posses- 
sori dei medesimi, affinchè si prestino al pigamento 
delle tasse rispettive presso 1° Esattoria Comunale, 
con avvertenza che spirato il detto termine sarà in 
confronto dei renitenti proceduto col sistema fiscale; 


Sono passate in iscossa all’ Esattoria Comunale le 
tasse di sorveglianza per i’ anno 1868, ed è fissata 
pel pagamento la scadenza al 31 Luglio corrente 
spirato il qual giorno, sarà in confronto dei renitenti 
proceduto cogli atti fiscali. 


Associazione Medica Hdallana 
Comitato Medico del Friuli. 


Sono convocati i signori Soci del Comitato Medi 
co Friulauo all’adunanza straordinaria pei giorno di 
giovedì 23 corr. alle ore 42 meraliana al Civ. Ospi. 
tale. inerentem-nte a Circola.e 20 giugao, ora per- 
venuta dalla-Commissione Esecutiva risiedente in Fi- 
renze, la Presidenza deve trasmetterla le delibera» 
zioni del Comitato non più tardi del 26 corr. 


Udine, 13 luglio 1868. 


I Segretari La Presidenza Il Cassiere 


D.r Joppi Dr Marzuttini Angelo Fabris 
Dr Dorigo D.r Romano : 
D+ Liani 


Oggetti da trattarsi: 


, 4.0 Lettura del processo verbale della Seduta 20 
giugao p. p. — Risposta sulle tariffe dei Comitati 
di Treviso e di Padova — Resoconto della gestione 
economica‘ del Cassiere. 

2,0 Nomina del delegato da inviersi al Congresso 
di Venezia. 

3.0 Discussione sul progetto del Dott. Castiglioni 
intorno la banca di mutuo soccorso fra Sanitari ita- 
Viani. Proposto del mutuo soccorso fra i Soci del 
Comitato, se aggiuageranno almeno al numero di 
cento. 

4.0 Adesione alla petizione del D.r Pellizzoni al 
R. Governo, onde conseguire Ja conservazione dello 
Statuto 34 dicembre 41858, i; 

8.0 Ordinamento uniforme degli Studi Medico. 
Chirurgici nelle Università del Regao, 

6.0 Voto sulla libertà o limitazione della Farmacia. 

7.0 Comunicazione del presidente, interessante vi. 
vamente l’ umanità, la scienza, la legislazione e l’o- 
nore scientifico italiano, 


































Invito al cittadini. Damani, 16, il Cone 
siglio comunale tieno seduta pubblica, in cui si trat. 
teranno argomenti abbastanza intoressinti il rispole 
tabile Pubblico, tra cui quelio dei sussidii al’ uno 
o all'altro de’ nostri Teatri per lo spettacolo del 
S. Lorenzo, 0 in esso si udirà ancho una relazione 
dotta resoconto morale dell’ amministrazione del 18607, 
La seduta comincierà alle oro 10 aotim. 


La piazza del Fisco, la quale col suo 
nome ricorda tempi ori abbsodonatt alla storia, 
0 da doversi in parte dimenticare, sta rimontizzene 
dosi, Scempariscono Je suscida baracche, le immonde 
catapecchie, i ruderi si sgomberano e si spera di 
vedervi tra non molto qualcosa ili decente. I signori 
Angel, che guadagnarono più di tutti in questo 
sgombero, fabbricano delle botteghe, le quali guada- 
gneranno grandemente se, almeno coo un passaggio, 
all'uso di Vienna e Parigi, si metta in comuna. 
gione la Pirzza colla Via Cavour. Ne guadagaeranno 
i fabbricati detti dell’ Ospitale Vecchio, appartenenti 
al Comune, i quali potranno essere ridotti e meglio 
utilizzati. Noi non appirteniamo a quel numero che 
vorrebbe tutto distruggere per tutto rifabbricare, se- 
condo la moda napoleonica; ma salutiamo con gioja 
tutte quelie innovazioni, che sono fatta per dare 
alla città luce, aria, decenza, salubrità. Di questo 
abbiamo discorso più ampiamente in uno scritto sulle 
Piccole città stampato testè nella Nuova Antologia 1- 
taliana. Ora alla piazza rionovata del Fisco si dovrà 
dare un nome, uo nome di opportunità e che espri- 
ma un’ idea. Quale potrehbe essere questo nome? 

Se non avessimo udito altre volte addu:re un 
cattivo argomento contro le buore cose, cioè di non 
farle appunto perchè proposte dalla stampa, la quale 
per certuni è come il Moro di Fiesco, cioè uno 
strumento da rigettarsi dopo che ha giovato, noi 
pronuncieremmo questo nome. Forse sarebba bene 
che noi lo raccogliessimo soltanto; ma giacchè ci è 
venuto in mente, lo pronunciamo. Esso nome con- 
tiene un’ idea di tutta opportunità, ed è Con- 
cordia. 

Se poco può valere ormai per la vecchia genera- 
zione, questo nome gioverà alla crescente; la quale 
si ricorderà che colla concordia qualcosa si è fatto 
in Italia, e capîrà che cop essa soitanto si farà il 
rinnovamento civile, sociale ed economico dei nostri 
paesi. Comunque sia, accettalo 0 no che venga que 
sto nome per la fu Piazza del Fisco, noi votiamo 
per la Concordia, 





Prediel-Pontein. Togliamo dalla Corre 
spondance italienne, fonte autorevolissima, perchè ri- 
ceve le sue informazioni dal Gabinetto degli affrì 
esterì, il seguente articolo, il quale è in favore del- 
lopinione di coloro che credono che la linea della 
Povteba sia la più favorevole agli iateressi italiani: 

Si sa che i Gabinetti di Firenze e di Vienna si 
preoccupano da lungo tempo della scelta «el passag. 
gio pel quale la Rudciphsbaho metterebbe capo al 
mero valicando le Alpi della Cariozia, al cui piede, 
presentemente, si ferma la sua rete. 

Giusta le ultime informazioni che ci sono state date 
a tal riguardo, sembrerebbe che il Governo austriaco 
sia in procinto di dichiararsi uffici:[meote per la 
linea del Prediel, lasciando da canto la linea della 
Poniebs. Se questa risoluzione si conferma, essa 
non farà stupire coloro che conoscono gli elementi 
complicati di questo problema, 

I nostri lettori si ricorderanno forse dell’ articolo, 
in coi abbiamo cercato di riassumere i dati priuci- 
pali della quistione dal punto di vista diplomatico. 
Ci asterremo dunque di riprodurre i particolari, da 
noi esposti in quella occasione, @ ci limiteremo a 
cons'atare che non v'è nulla di straordinario nel 
fatto che il Governo imperiale si sia attenato, como 
dicesi, ad una decisione suggeritagli da considera» 
zioni d’opportunità e di viste politiche. 

La linea del Predi-1 presenta, e lo confessano i 
suoi partigiani più ardenti, sconcìi considerevoli. Le 
spese di costrazione e di mantenimento sarebbero 
più costose del tronco della Ponteba, l’ esercizio sa- 
rebbe soggetto, Lella valle dell’ Isonzo, a vicende 
disastrose durante Ja cattiva stagione; finalmente, il 
raggio delle operazioni sulla lioea del Prediel, saret;- 
tie incontestabilmente minore di quello sulla linea 
rivale. 

È evidente però che codeste obbiezioni non po- 
tevano esercitare una grande influenza nelle delibe- 
razioni del Gabinetto di Vienna. AI Governo impe- 
riale occorre anzilutto e sopratutlo assicurare 2 
Trieste il monopolio del commercio alimeotato dalla 
grande linea della SiJbzho, commercio che la co- 
strazione della linea pontebana, avrebbe potuto ri 
chiamare, in parte, a Venezia, e gli occorre eziandio 
di creare al di fuori della nostra frontiera, un tron- 
co di quella linea che sembra appartenere alla serie 
dei progetti austriaci, e che sarebbe destinata a con- 
giungere la strada del Brennero a Trieste, facendo 
percorrere a traverso Provincie tutte austriache una 
strada coperta, che ‘costeggerebbe i terrapieni natu- 
rali dello Alpi. 

Che che ne sia, ii problema è lontano dall’ esser 
risolto. AI di fuori delle esigenze locali dei paesi, 
situati nei due lati di quei monti che chiamansi le 
Alpi del Terglau, cioò il Friuli al Sud, Ja Carinzia 
e fa Stiria a! Nord, esigenze ia cui soddisfa in parta 
fa lina del Prediel, Ja questione presente dev es. 
sere ancora 2bbordata da uo puato di vista più ge- 
nerale, ch'è; secondo noi, il solo giusto, e la con- 
cessione della linea del Prediel von farebbe, in ogoi 
caso, che rispondere a viste puramente secondarie ed 
accessorie. i 

Se anccra gettiamo uno sguardo sopra una carta 
della rate delle strade ferrate dels: Monarchia au- 
striaca, non è difficile il constatare che Ja linea del 
Sudbahn è chiamata ad alimentare questa gran cor- 
rente commerciale che scorre dal Nord al Sud del- 
P Eoropa orientale e centrale. IH tronco principale 






































































































ER re nre css 
di questa linea, n cui il governo austriaco e nr; e 
con saggia providenza, ogni sollacito li, snte 4, dA 
al mara di Trieste, cioò a Un puoto io cast. #0 
gilto marittimo nella direzione del Levanto è aucyr La 
sassi considerevole, E scegli 

Era dunquo da prevedere che si ponsaso ad ap‘ 1°” 
braviaro questo tragitto chiedendo alfa ponisota i, BF" È 
liana una spocio di argine naturalo ovo il tratto 4; Hoer! 
strada ferrata presenta il doppio vantaggio d'una gi. 200 | 
curezza e rapidità maggiori. Però nello stato attuali I © si 
delle comuniczioni, non potendo queato dissgno e, scelta 
sere realizzato cho sl prezzo di un'enorme. giro, { BB 91229 
tronco del Ruloiphsban, che distaccandosi dalla Su. Uti d 
b bo a M rbowg, arriva diri ai piede delle Alpi potrar 
orientali, fu naturalmento designato come la gira, Bh 9°" 
la più diretta e la più ragionevole, il giorno in csi 1 
ssrebbe congiunta alla rete italinna. So ci fosse per. dl m 
messo d’ esprimere il nostro pensiero con un'in fl of 
magino poetica, diremmo, che il commercio del Nprj M} dove | 
Est dell’ Europa, s' avvicina a Vl'acco, voglioso 4 gato 
passare lo Alpi e di proseguire, attraverso Ir pen, MA sinti 
sola italiana, la sua corsi nella direzione del Levante ed un 

Da questo puuto di vista, la linea del Predi| La 
non risponde rnenomamente a’ dati del problem, @ defini! 


imperocchè la grande correate commerciale di cu 
parlammo non preferirà certo, giunta cha sia a Mar. 
burgo, la strada Viliacco-Gorizia a quella di Lubiags. 
Nabresina, ed ella si troverà, giunta a Trieste, ig 
nanzi alle stesse difficoltà da noi inditate. {{ com 
mercio genersle domanda una rete che unisca, senza 
inutili giri, la Rudolphsbaho alla rate veneziana e 
alle grandi linee italiane; in una parola, la dine: 
della Ponteba, per la quale il governo italiano, giu. 
sta le stipulazioni falle fra’ due Gabinetti, domandi 
il concorso del Goveroo austriaco, Non fa d' usp 
aggiungere che queste stesse considerazioni si appli. 
cano al progetto d’ una linea laterale, che si sue 
cherebba dalla linea del Prediel a Caporetto per C 
vidale. Questa linea che soddisfarebba forse alte egi. 
genze locali di qualche Distretto della frontiera, non |R 
potrebbe in nessun caso evitara la necessità d'un MH J 
linea principale e diretta che metta in comunica 
zione mediante il tradizionale passaggio della Pon 


teba, il Nord ed il Sud dell’ Europa. sano si 


—_ e veste 
Da Sacile ci scrivono ia data 44 luglio; chi al 
< A lodevole iniziativa del s'g. Bonamico ing. E. ÈI 9070 0s 
milio, Segretario Comunale, nel giorno 11 mese cor È 
rente ebbe luogo in Porlenone la prima riunione di BH 
molti fra i Segretari della Provincia: per dar vita 
| alla Associazione del Segretarii ed Impiegati comu. 
nali suli’ esemp'o di quelle istituite in Firenze è 
Milano. É scopo della Società di studiare, promuo- 
vere e far progredire gl’ interessi intellettuali 6 mo. 
rali della Classe degli im iégati comunali. fu Suit 
In detta seduta venne -elstta la rappresentanza BI liceviana 
della Società nei signori mo a p 
Bassani Carlo Segretario Comunale di Pordenone chiamia 
Bonamico ine. E nio» » di Fontanafredda 
Gussoni Luigi » »  diSacile 
Ds Luca Giacomo —» » di Muoteraso, Altri 
Noi non possiamo se non applsudire a tale utilis. È r DI 
sima associazione, e far voti perchè un grande nu fi Do 
mero di segretari comunali voglia compartecipare ad bri delta 
ua città dop 
“- © lestati di 
Programmi seolastiel. Siamo assi: B bianco - 
corati che al ministero della pubblica istruzione si MR viva la 4 
stanno compilando nuovi programmi da sostituirsi a [} sultando 
quelli dell’ ex-miaistro Coppino. sì Piet 
runit 
Serittare doganali. Siamo informali VE Ù 
che presso la Direzione generale delle gabelte i la- di che, 
vori per la riforma e la semplificazione delle scrit dei loro” 
ture doganali procedono alacremente e sono anzi già Alla N 
così avanzati da far sperare che un progetto com MB nej Janet 
pleto potrà esser in pronio per la motà di agosto. toriales £ 
> —_ cognizioni 
Pabblicazioni dell editore G. Gaoschi di Bj Mancanza 
Milano. Del Afuseo popolure è uscito il fasc. 6 de Rao i 
4 vol. contenente duo scritti di F, Dobelli sulla BL. 
Locomotiva e sugli abitatori della Nuova Zelanda. ti dinto! 
Degli Uomini Iiustri è uscito il fasc. XUI del 1.0 Y det s08 
vol. colle biografie di Humphry Davy e di Pietro edendo | 
Riquet. Dei Paesi e Costumi è pubblicato it fasci Dua Mele 
colo XIII del 4.0 volume che reca wuo scritto 50 PRO 
pra la Persia. Ken Cal 
eletto rezione; n 
Una scaric 
CORRIERE DEL MATTINO Îa due co 
ca allora iner 
( Nostra corrispondenza). i Hr; 
i o 
Firenze 44 luglio Dl 
(K) teri sera si è riunita la sotto-commissione Srando i 
della giuota parlamentare per i tabacchi per riferire ti apice 
sulle contro proposte alle modificazioni prosentale | ni coltelli 
dalla giunta medesima. Fino all'ora nella quale ‘i ee al ( 
scrivo non conosco l'esito di questa seduta. 0;5' Bf dep 
stesso dev'essere nominato il relatore, e molti credana " qui 
che tale incarico sarà affidato al Peruzzi. Ad cut MB x; a 
del segreto di che si coprono le trattative, si è pe DI e 
tuto trapelare quel tanto che bsste per poter pie: Sa il po 
sagire bene della riuscita di questi faccenda, a raenn IBÎ ‘* Uta pal 
che il diavolo — e dico il diavolo per non uomi oggi ia 
nare persone — non ci meta la coda. na o la ca 
Circolano già molte voci intorno alla assenza dalla o le ar 
nostra città del generale Lamarmora. E suoi avver apo a 
sari vanoo spargendo, che l’onor. generale, accort»si i partiti 
troppo tardi” d’aver preso na miarfone ananazsale MI I%St, igao 
Vipterpell:9z3, suole ora sfuggirla con vo pressst* 15000, di 
qualsiasi; e a questo mato mostrano di pua ne Ri staochi 
rispetto per la sua sventura. È cosa certa d fill con ominci 
che il Lamsrmora è partito per Toriao  chiamitori ui dia 
lì 


da un telegramma, il quale annunziava l'aggravarsi 
della malattia del suo fratello; sicché l'iaterpellanz: 
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e, 
por conto del generalo Lamarmora non è cho ag- Trioste, 44 luglio 1868 


N giornata. ste * Alla mia di questa mano devo fara la seguente 
f La Commissione sedento in Torino incaricata di | rottifica: 


getto d’ aumento di un decimo delle imposte 
dirotto. 
Si continua a discutere l'art. 33 del pro- 


ottenne le sue dimissioni è va in quiescenza. I gior- 
nali triostini peraltro non dicono nulla in proposit». 
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cori BH scegliere il modelto di un nuovo fucile por Rol Non fu il miltaro quello cho tirò it primo i de a CETRA ZE getto sulla riscossione delle imposte dirette, 
dae 8 si SE leg Dore mo sein i conii on lo guardia militaro di Polizia ed Fjamonto condotta poteva terminare fa lotta,. sortita Si approvano altri quattro articoli riguar- 

no” ni e 0, FSE s0000 : l bi, . ni cha £ van , eta È = 
a iu BI fioertor, Carcano, Albini, — Si fibbricheranno ora | “Non rimsso uccisa il cspitsno che comandava la n fee Laga iaia baloiatio na danti lo attribuzioni e la nomina degli e 
to di 200 fucili di ciaschedun modello, per fare esperien- compagnia, ma sibbeoe ferito un csporalo della guar- 3 : 3 È saltori. s 
a sì BI za, su più vasta scala; e quindi si procederà alla | dia militare di Polizia che primo aveva aperto il "= Approndiamo dalla Triester Zeitung giuntaci Parigi, ii. La Patrio smentisce la voce che 
taale BI scelta definitiva, Al Arsenale di Torino continua con | fuoco. in questo punto che il Cittadino di Trieste di jeri l'imperatore di rechi io Germania. È 
8 MÈ grando autività la fabbrica di dio tche de Baton Il numero dei morti non lo potrei di preciso io- | fu sequestrato. - It priucipe Napoleone non si fermò ad Alone © 
xi! BI tati dal colonnello M Si crede c dra AUerIO | dicara; ma sono sapprossimativamento dai 4a Be — Ci sogualano da Trento che da qualche setti | 5Î dirosse direttamente all'Adriatico. 5 
A potranno essere ian at Campo di Foiano na | pop uno come fu imposto dal Goverao di dire sui | pina diese. pae: iueila: POliciaiD. SOIESt Ito Merlino, 46. La Gazzetta della Croco smenti- 
DI hi secondo periodo della esercitazioni. ql x giornali. Il Cernatz non è morto, ma gravemente fe- gorismo degli STI dog: P sco che le. recenti dichiarazioni di Rouber abbiato 
so L’ ufficio superiore cengligre maggiore, Sreima rito. Ucciso barbaramente a colpi di calcio e di ba- Forse che il governo austriaco tema di ao pros» | PPovocato. delle dissensioni da porte del minisiro del 

dal ministero della guerra, ha deciso d’ inviare alcu» | jonetta fa invece il giovane Rololfo Parisi. Gti arro- | .. ; 0 gli esteri di Prussia, di; n ; 

FT BI pi udficiali di stato maggiore în quei paesi esteri | stati sono in oumero di otto. AinO molo “rivolazionario! Nraneoforte, 14. Sono arrivati il principe 
sE dove si tengono campi di esercitazione militari. È Il Municipio ha pubblicato un nuovo manifasto col — Ci si porge da buona fonte la seguente noe | Umberto ela principe, cia Mah qherilà, ‘6 si ‘fermeranno 
o stato perciò deliberato che duo di cotesti uMciali | quale avvorte che ia sicurezza della cistà viene d'ora | tizia: otto giorni. Nell’ intervallo aadranno ad Ems a visitare 
em. Pi vinvino UN quest'anno in Francia, uno in Prussia Junon sfilare al militare. i ka Essendosi deciso all’ultim’ora che la gita in Ger- | il Ro di Prussia, 3 n ; 

+ Bi ed uno in Austria. fia supplica venne estesa ed ora conta già più | mania delle LL. AA. Reali il principe e la princi CRETINO VETRI ‘icafee 
Hi La Commissione d'inchiesta sul corso forzoso ha | di 20.000 firme per la so»presstone della guardia ss2 di Piemonte avrebbe tuogo, si è anche stabi- iebana, te. i Miupiore ale lele die: 
o definitivamente ultimati i proprj lavori e pare che | territoriale. Corre voce che a questa domani si fa- | lito che | Augusta Coppia visiterebbe la Corte di sicato di Ina Mea dibiiat 
oggi nominerà |’ on. Cordova a suo relatore; prima | ranno deporre le armi. Berlino, adempiendo così a un imprescindibile de- Venezia, ii, arrivata la Grandochessa 


del chiudersi della sessione si spera sarà presentata 


modo che anco le decisioni della Camera possano 
immediatamente succedere : 6 sia { 
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la sua relazione con le conclusioni 6 proposte per 





La Triester Zeitung di oggi reca de’ fatti narrati 


nelle nostre corrispandenze la seguente relazione, tanto 




























bito di cortesia, senza lasciare però il mezzo inco- 
guilo sotto it quale rimarrà durante 1’ intera viaggi, 


= Continuano sempre la voci di un abbocca- 

















Alessandra di Russia e proseguirà il suo vi ggio per 
Atene, ì IR 





om 5 o iù attendibila in quanto che viene da una fonte dei hi di Russia, Prussia e Fran: < Ni di * 
ta alla Comera una sedata | P! meuto dei tre monarchi di Russia, Prussia e Fran ” 
za Per, domeoi è fi NA di DOUIONE fa legge } che non è certo sospetta: cia. N gen. Mérder viaggia da Berlino a Parigi, in- NOTIZIE DI BORSA. Ta i 
De Atraoninnrse 10 -cii ande La dani 106 caricato, dicesi, di portare l’invito pel ritrovo. Dicesi i #0 , : 
nei È per la costruzione obbligatoria aero comunali Adempiamo a un doloroso dovere facendo noti gli pure che il re di Prussia se si peo ad Etas a0rà 7 A È 
no Fi Oggi si attendevano a Rea; Hi Dear: ren. | Spiscevoli casi, avvenoti la scorss notte nella nostra poco langi da sè a Schlagenbad la granduchessa | E°@lggt del : 0748 44 
nds È chesse d'Aosta che Vitahai a ‘che av sndo un | città. Già, dopo lo dimostrazioni di venerdì, era n° { Maria, vedova del duca di Leuchiepberg, la quale | Rendita francese 3 00. . : | 70.27] ‘70:30 
op ${ deranno stanza nella Villa Rostan. Pare che avranno ui possibile il non accorgerai di una certa agitazione | si giletia di diplomazia. come usa le iui; orarie » italiana 5 q{Oincontanti | 59,35} 5940 
seguito perchè si tratta di occupare oltre il » s RO ss Pt si diletta di diplomazia, 6 usa la maggior parte 3 { 
ph» gran seguito, percat V ina detta del che s'era impadronita di alcuni circoli della Nostra È dello dame attempate della casa imperiale. — Così » fine meso . . , conan] ana 
| De Dia saio Vpediala lola popolazione, la quale prese nuova forza da alcuni | |, nuova Presse di Vienna. (Valori diversi) 
Ci fi; Carmagao! * 4 fatti successi nel frattempo. Azioni del credito mobil, francese _ _— 
si. ff} desimo, n Non è i i Ì tanto più — È conf la polizia ch eggimen- i lo 
si fl a tant fon è nostro intento |’ accusare alcuno, più confermata la polizia che quattro reggimen- | Strade ferrate Austriacho ... .* 
vo Bi IL priecipo Rara e Za) n Has dn FI che sarà còinpito della giustizia il punire i colpevoli | ti di cavalleria manovreranno quanto prima sui Ca- | Prestito austriaco 4808". _ ii - 
wa È? jeri per Norimberga, d’onde fsi recheranno @ l'attribuire la responsabilità a chi si deve. Però | moi. A Pordenone si fanno già i preparativi pel | Strade fer, Vittorio Emantiele — 50}. 45 
I ip 
ca. fj coforte per passare alcuni giorni. i Per. | Ron possiamo passare sotto silenzio, che, almeno da | campo. Azioni delle strade ferrate Romane 50} ‘49.25 
Da Da una lettera da Roma rilevo che il conte Per quanto ci consta, nulla fu operato onde impedire . È È , Obbligazioni . +... .,. 101/.101.50 
sano si trova presentemento colà ove mangia, beve questo conflitto, da tutti già preveduto e il quale io f “> Corre voca che siano stati scoperti alcani de- Td. meridion. . . .. 140). ‘440 
‘ o vesto panni senza che l'autorità pontificia gli 78° | ssaltà fu tanto doloroso e sapguinoso da ricordarci il | gli autori dei manifesti repubblicani diramati pr le | Strade ferrato Lomb. Ven. 4IO 408 
fi chi alcuna molestia. Questa tolleranza gli dev’ es- tempestoso anno 1848. posta in questi ultimi giornì. Opinione Nazionale. Cambio sulPitalia > 1) Siglo 8 
E. Bi sere usata siciramente in memoria di Lissa! Già dalla notte della domenica al lunedì gli abi- ; radi, . Londra de 43 ik 
j ; dda . di — Scrivono all'Adige da Rovereto: A 
"È +00 mm pali del Doe piano 3 AE di Il fermento di questa popslazione non decresca | Consolidati inglesi . . . 194 5/81 94 8,8 
0jano, | dava ‘CORNI n * i punto, ma incessantemente continua. Non si trascura È De 
i i FATTI DI TRIESTE loro sinistre intenzioni, ciò che indusse i nostri gio» | {° più piccola occasione di manifestare i proprii pineale ii i Misia 
lu È - vanotti a portarsi fuori della città ove attaccarono sentimenti. L'altro giorno, in ona birreria verano ai = A so ri Oa ate 
iii delle risse che però non riescirono sanguinose. Re reni inia ca mi ; n : 75; | p 130; 
Ù: | (Nostre corrispondenze) e Tia a hi Pilo CO alle tO de euasio che i {| 2îcuoi suonatori girovaghi lombardi. La gente seoo denaro 27.23; Francia .3 mesi. 109,4;6..denaro 
ee seo ° 5 7 : : | minciò a chiedere ad alta voce la fanf.ra reale 0 4109 05 : 
“ È Sui nuovi @ gravissimi fatti succeduti a Trieste Letra rasi. = pro cn da l'inno del Brofferio: i suonatori furono compiacenti . DE 
j» riceviamo le seguenti corrispondenze che ci affrettia. 1 du tte Chiosca ande preader vendetta dell’ affronto Messa de e evviva, i battimani ed i | srteste dida IT i 
j mo a pubblicare e sulle quali non occorre che ri- { ricevato nella notte precedente, ovvero di limitarsi DITE . . | Amburgo ——a—.— Amsterdam —.— 4 i 
chiamiamo l’ attenzione dei nostri lettori. ad una dimostrazione qualuoque. — I giornali di Lione annunziano essere stali | Anversa —.—2——Augusta da 98.1—a —.—; Parigi 
a È 3 i ia Stadion alla Chiesa di S. An- f posti in argiudicazione 40,000 [metri di garza di | 45.05245,25,It,—.—a —.—,Londra 143,752 144,— 
Trieste 14 luglio, Le vie dalla Corsia Stadion alla Chiesa di S. Au ì ! Z 5 È 
9% tonio erano talmente gremite di popolo, gr guar seta per cartucce da guerra. pr sE Son ie Te dl ® 
Altri 6 più dolorosi fatti devo oggi narrarvi con | die di polizia invano tentarono d' inottrarsi. Verso le > L’ International annonzia, © noi riproduciame reni 2.83 a M1l. 
e > ' uni iudi in vici i e ° no pui 0) ti a —_ cn 
i. {} ? alfeono nel cuore e l' animo esacerbato, 44 412 si udì in viciaanza alla piazza della Dogana per debito di cronisti, che tra italia e la Senta sn seni TR o 





Domenica notte, circa verso le dodici, alcuni mom- 
E bri della nostra Società di ginnastica, rientrando in 
città dopo il loro trattenimento sociale, venivano mo- 


un grido di soccorso e toslo si vide dirigersi verso 
la Caserma una pattuglia di guardie di polizia con- 
ducendo diversi individui arrestati 10 conseguenza 


Sede sia prossimo sd,effetiuarsi un accomodamento, e 
ciò per iniziativa def cardinale Antonelli. 





Pr. #860 87.70 a —.—; Pr. 1864 95.702 —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 214,50 a 
218.—; Prost. Triesto ——a —, 








| lestati da alquanti villici che portavano una bandiera | alla rissa avvenuta cogli abitanti del territorio. —Cisi porge la notizia da Napoli che colà si con- È i a; i 
.° }/ bianco - azzurra, e che ‘gridavano Viva la Slavia Improvvisamente , dicesi, si vido salire una | tinua a fare, clandestinamente, degli arruolamenti. 2 mn. i Sconto piazza 4 414 a 4 3/4; Vienna to 
si BI tiva la Russia, e morte all’ Italia e agli Italiani, ia- | racchetta dall’ interno delta caserma stessa, e dietro Da chi? Non si sa. Con quale scopo? Lo si ignora, f 4 £12 ® 4. ti 
a ÎÈ saltando in pari tempo le sigaore che coi suddetti } questo segnale, accorrere. verso colà. tutta la massa It fatto però è grave e degno di essere appurato. _————_@@ )d 
fsi trovavano. i del popolo. 1 portoni della stessa immediatamente | Ci si dice essere imminente una modificazione | Vienna del 13 da. ha 
fi Riunitasi molta geute, alcuni giovanotti insegna | vennero aperti, ed noa forte pattuglia di guardie di | ministeriale a Roma, Pr. Nazionale —» .fioj 6345 1 63.70 " 
; Ri rono per bene la bella maniera ai provocatori; ma | polizia, condotta da commissarj in uniforme, s' av- L'attuale ministro dello fivaazo verrebbe surrogeto | 1» 4860 con fotti. . » 87.90 | 87. 
‘i E! questi, non contenti della lezione ricevuta, uscirono a | vanzò con bajonetta spianata verso la folla. fa ques o | da monsignor Ricci. Metallich. 5 p. 010 » {58.60 59.10/88.80.59.10 
 F Vite che, nel domani, venuta la sera, sarebbero scesi | trarmbusto fu ucciso ua giovinotto a colpi e puntate C Azioni della Banca Naz, » 753. 746. 
È dai loro monti onde ammazzare tulti i triestini, di bajonetta e due altri farono gravemente feriti. — Nel Tempo del 44 leggiamo quanto segue: »_ delcr. mob. Aust. » 2. 212.30 
? BÈ Alla Nuova Fabbrica di Birra era stato annunziato Fra questi si trovava pure un sergente del reg- Vienna, 43 luglio, oro 4 pom. Sospesa l'odierna | Londra. . , . .» 143.90 114.20 
“ BÈ nel lunedi un concerto sostenuto dalla banda terri- gimento Kubn, il quale per semplice caso p:ssava | borsa per grande insolvenza. Sospesa anche la borsa | Zecchini imp. . . .» {| 8,404}2 8.42 
toriale; ma poi lo si sospendeva, essendo venuto a per di tà, e ricevette uo colpo di revolver nella } serale. tao: Argento . . . . .a 440.75 111.75 
cognizione come molti giovanotti avessero deciso, ia | spalla. AI rintuono degli spari (mentre sembra ne Trieste, ore 4 pom. — Sotto la prima impressie- —— . 
E maocanza di meglio, di voler far assaggiare a questa | siano stati parecchi) due compagoie di soldati sorti- | ne d'una grande insolvenza, a Vienna repentina ri- ; Venezia del 13 Cambi Sconto Corso medio 
, Bi pogoi triestini. È rogo dalla caserma, ma si limitarono a formarsi ia f caduta nel Credit e ripresa neli’ effettivo, Amborgo 3.m d, per 100 marche 2 42] it, Î, 200.— 
, BE Venuta la sera, una massa di popolo rivaivaasi { pattuglia 6 rientrarvi tosto. Dicesi che di forite più Si ba da Torino: Avosterdam» > »400f. d’0,,2 12] » 227.50 
nei diotorni del Caffè Chiozza aspettando che i | lievi ne furono diverse, 6 che gli arrestati sono in Sta das LONDOE ‘ Augusta » a »400fvun4 » 225,60 
| RÉ Vilici scendessero; ma questi non si fecero vedere, | numero di otto. Ua incendio scoppiava sul palco scen'co del Tea- Francoforte» » + 400fv.un.3 » 22580 
Vedendo come fosse inutile lo aspettare più olire. Il vice-presidente sig. dottor di Basegzio, pubblicò, | tro Nota. lo meno di un'ora fu tutto consumato ad f iondra  » #4 4 lira st, 2 » 2720 
Rua metà e più dei convenuti, si recò alle pro- | in assenza del podestà, il seguente proclama: eccezione delle opere di muratura. Spettatori ed ar. Parigi » » »00franchi 24/2 » 40740 


prie dimore, e gli altri stavano per fare altrettanto 
i quando un acuto fischio pervenne dalla via del Tor- 
Tente. Allora tutta la massa si volge ia quella di- 
Fezione; ma non ha falto che pochi passi che s’ode 
gna scarica: era il militare che uscito dalla caserma 

iu due compagaie faceva fuoco sopra un popolo fiso 
allora inerme 6 inolfensivo. 


Ua colpo di revolver uccideva il capitano cha aveva 
cormandato il fuoco. Ma in allora la cosa divenne 
più seria, chò dalle circostanti vie uscirono tutti i 
bracchi della Polizia ed i villici, facendo fuoco e 

caricando alla bajonetta quanti loro capitavano sotto. 
i Un piccolo gruppo di giovanotti armati di revol- 
Yer, coltelli, mannajo 6 bastoni si battè valorosa- 
Mente al Caffè Chiozza; dalle case venne fatto fuoco 
Sulla truppa; @ lo donne gittavano dalle finestre sassi, 

Baschi, quanto potevano. 
. Nel militare, oltre al capitano, si coptano due mi- 
Îùi morti è 25 feriti. Nel civile due morti (fra i 
Quali il povero Cernaiz che inerme veniva colpito 
fa una palla alla fronte) 6 circa 40 feriti. 

Oggi il Mupicipio pubblicava uu avviso raccoman- 
dando la calma e ia tranquillità. Ma sìl Se non le- 
Tino le armi ai milli territoriali, saremo sempre 
accapo, 

1 partiti pretesco e governativo scaldano i villici; 
Questi, igooranii e sapendosi odiati cercano, quando 
Possono, di insultare i cittadini. Questi essenlo or- 
Mai stanchi di tante sevizie si armano, e sona decisi 
è ricominciare la lotta, fatta più fiera ed,accanita au- 
St dal sentimento di nazionalità che Si cerca in 
IUtti i modi di calpestare. 


—_——_— 





«Concittadini! I deplorabili fatti che funestarono la 
scorsa Dotte la nostra città, mi fanao vivamente par- 
tecipare la dolorosa impressione risentita da tutti voi, 
e m’impoogono di provocare immediatamente e con 
tutta enezgia l'attivazione di tutti i migliori provvedi» 
menti da parte dell’ Autorità, che sieno i più adatti a 
ripristinare con sicuro effetto fa tranquillità. pubblica 
per un istante così d.lurosimeate turbata. Fidate, 0 
cittadini, nell'opera vigilante e premurosa del vostro 
Municipio ed evitate frattanto, ve ne prego, qualunque 
assembramento o manifestazione che non farebbero 
che aggravare quelle difficoltà che abbiam. ferma in» 
tenzivue di superare al più presto ». 

Dicesi che durante le ore di Borsa era esposta 
per la firma in un locale nelle vicinanze del 
Tergesteo una petizione in cui si domandava l’istitu- 
zione d'una guardia civica, composta di abitaati 
della sola città. 


Ultime notizie da Trieste. 


Ci scrivono in dsta di oggi, 15, 4 ora antimerid. 

Jori sera 44 allo ore 8 ebbe principio una nuova 
dimostrazione. Si gridò: morte gi bauculi (vocabolo 
irrisorio che'viene affibbiato ai territoriali, perchè ve- 
stili tutti a nero a simiglianza dei scarafaggi.) { terri» 
toriali fecero uso della baionetta; i cittadioi delle pan- 
cho trovarono in Piazza Grande. Non vi scrivo di più 
per paura di non arrivare a tempo della Posta. 


— Il Tagblatt di Vienna reca uo telegramma trie- 
stina Del quale è detto che il L'iogotenente de Bsch 





tisti uscirono a tempo, e non si ha a deplorare al 
cuua disgrazia di persone. 


— La Gazz. di Torino reca : 

L’ onorevole generale Lamarmora è giunto 
in Torino per assistere suo fratello, che versa in 
grave pericol» di vita. 

Sembra difficile che l’interpellanza da esso anuo- 
ciata nella seduta di venerdì scorso possa aver luogo 
fra poco. 


— Leggesi in una corrispondenza fiorentina del 
Cittadino : 

S° era fatta correr la voce che dal governo au- 
striaco fosse stato pregato il nostro a far sì che if 
passaggio dei principi di Piemopte pel Tirolo non 
avesse a dar motivo a dimostrazioni. Nulla di meno 
vero. ll governo austriaco ha bensì dato ordine di 
impedir; le diqnostrazioni su tutta la linea, ma non 
fece alcun passo del genera che si andò dicento. Il 
principe Umberto però spontaneamente domandò 
che, per evitare dimostrazioni, lo si facesse attraver- 
sar il Tirolo italiano nel cuor della notte e senza 
fermativa. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 15 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 414. 
Si apjrova con #6i voli coniro 32 il pro- 


Sconto  . . .. 0... 00» 
Foridi pubblici (co abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital, 8 per 0/0 da 88.25 a —— Prost. naz, 
41866 76.75; Conv.Vigl.Tes,god.{ febb, da — a —— 
Prest. L. V. 4850 god, 4 dic.da ——a —<; Prost. 
1859 da —.- a —.—; Prest, Austr, 4854 îli— 

Valute. Sovrane a ital. ——; da 20 Franchi a il). 
24.66 Doppie di Genova a it. I, —.— Doppie di 
Roma a il 1. ——; Banconote Austr. —— 


n _r——r_——y__r—F___mnsmi visi 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta {responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


e ———__ 
RICERCA 


DI UN SOCIO-RAPPRESENTANTE 
UNA CASA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


Una Casa industriale 6 commerciale, che ha rape 
presentanze nelle principali città d’Italia a dell'E- 
stero, fa' ricerca di una persona sufficientemente 
istruita negli affari industriali e commerciati che, 
come Socio-corrispondente, rappresentanti lindicata 
Casa nella città di Udine, 

È necessario che possegga, per concorrere, ub' ca- 
pitato effettivo non iuferiore alle lire Cisquamila, e 
porga indizi a cui la Casa possa ricorrera per co- 
noscero le sus qualità personali e morali. 

Dirigere le esibizioni con fettere franche di porto 
all’incaricato : ò 


Sis. Leopoldo Franchini Venezia. 
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N. 9453 del Protocollo — N. MA dell'Avviso 


Direzione Compar 


per la vendita dei henf} pervenuti al Demanio per effetto dello Leg 


00 








GIORNALE DI UDINE —_ __ i 4 
cri na et clio nani rr rtico iii i o 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
ATTI UFFIZIALI x 
timentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 
AVVISO D'ASTA 
[LT 
i sgi 9 Luglio 19G6, N. 2086 015 Agosto 1967 N. 384: ==-- 
glio 1868, nel locale di residenza del Municipio di Cividale alla presenza De: 


‘© Si'fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 31 lug ( 
coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si 
ltimo migliore offerente dei beni infradescrilti. i ’ 


di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, 
procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ u 


Condizioni principali 


4. L’ incaoto sarà lenato per pabblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascuo lotto. : 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 44 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale- del Demanio e delle Tasse sugli atfari. 

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli d 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello de 


od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni uon tenuto calcolo 


sul valore presuutivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


sul fondo e che si vendono col medesimo. 
4 La prima offerta in aumento non- potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


40. dell’ infrascritto prospetto.. 
5, Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 


97, a 98 -del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
6. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti, 


lel debito pubblico al corso di borsa 
I deposito, 
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Comune in cui 





PROVENIENZA 
DENOMINAZIONE E NATURA 






Sono situati i beni 


DESCRIZIONE DEI 


n E eee, 
















_7. Entro 40 giorni dalla seguita. aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare li 
cioque per cento del prezzo d' aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ' 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
ù cea dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag 

iudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi 
tolato generale e speciale dei rispeltivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle . 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti è giorni dalle ore 8 antim. alle or 
3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Damanio e delle Tassa 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio se 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente lì 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. > 

40. L° aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 

È AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti È 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat- : 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. . 1 











... | Minimum | Prezzo pre- 
i Deposito [delle offerte|suntivo delle] 
Superficie p. caozionefin aumento/scorie vive e 


in misura] in antica | estimativo al prezzo morte ed al- 
legale | mis. loc, delle offerte] 3° incanto | tri mobili 
EJA | Peri.\E.| Lite |C.] Lire _jG.] Lire [C.| Lire |C. 


BENI 





Valore 
Osservazioni 





letto così 






















723) 794 Faedis Chiesa di S. Rocco di Terreno a bosco ceduo forte, detto Montad, in map. di Canale di Campeglio al verno rini 
. {Canale di Campeglio] n. 4030, colla rend. di |. 4.95 —la6jzo] 2 [67] 98/977 9/90] 10 Uno Ma 
724| 795; » 3 Co Terreno pazcolivo, detto Comunale, in tap. di Canale di Campeglio al n. 2784 H nemmeno 
£ d, colla red. di |. 4.21 |74/50] 7 [15] 62 [70 6 {27} 40 nale pare 
-725) 796] Reraanzacco » . [Terreno arat. erb, vit. delto Tavella, in map. di Z:racco al n. 740, colla rend. QUI re 
È i di lire 14,29 —5slao] 5 {as| 271 as 37 ]#2] 10 Sace 
726) 852 Cividale Chiesa di S. Maria {Casa d’ artigiani, sita io Cividale al civ. n. 238, ed in map. al n. 626, coll: mi ata d 
di Corte di Cividale]  rend. di |. 14.70 [{70] — [07] 367 [03] 36 {74} 40 Pain con 
727) 859 » » Casetta d’ artigiani, sita in Cividale al civ. n. 228, edin map. al n. 4020, colla; la rendono 
i rend. di 1. 14.70 —|-{20] — | 2] 360/69] 36/07| 10 ha alcun. & 
728) 854 » » Aratorio arb. vit, e due prati, detti S. Guarzo e S. Maria di Corte, iu map, di il ministro 
ea S. Guerzo ai n. 3052, 3053, 3034, sub. 4 e 2, colla rend. di |. 16.83 2|33/80] 25 {38| 798 |I5} 79 182! 40 irola di 
729/ 8551 . Moimacco ° » Aratorio semplice detto di S. Maria di Corte, in map. di Moimacco al 5. 4891, Dna ‘ 
> a È colla rend. di ). 6,24 —|40180f 4 [08| 232 [29 23 [23] 40 ar la che 
730 903 Faedis Chiesa di $. MichelejCasa colonica, terreno arb. vit. terreno a bosco ceduo forte e terreno prativo, duo cue 
di Campeglio | deu Di Liberal © Pra Liberal, in map. di C*mpeglio ai n. 4553, 1554, 1555, IR 
È 2939, 3022, colla rend. complessiva di 1. 14.09 —Izolio] 7 {or! ses [33] 56 [54] 410 îi Sr 
731] 904. » » Terreno prativo, detto Rio Storto, in map. di Campeglio al n, 342, colla rend. doll Ù col 
dl 23,59 . i —[94|s0] 9 [18] 920 [77] 92498/ 40 SISIORIT 
732] 905. . » » Terreno prativo detto Broilo, in map. di Campeglio al o. 403, colla r. di I. 27.34] 4/47 80] 14 [78] 4145 |86f 414 [59] 410 no Piro : 
733] 906 . Terreno arb. vit, due prati, terreno pascolivo @ terreno a bosco ceduo, detti onizva 
Brandolini, Prà di Tomba, Col del Mus e Canale, in map. di Campeglio a) 1 princi; 
n. 4901, 1347, 1485, 1485, 1660, 4661, colla compl. rend. di |. 36.62 | 203/20! 20 #2/ 1504 [35 150 {44| 40 avevano al 
734] 907 » » (Due Terreni a bosco ceduo forte, detti Montevecchia e Aeris, in map. di Gu catisa de’ g 
e Torreano peglio ai n. 2929, 41689, 2785; e terren, a bosco ceduo misto, detto Dells loro quiete 
Chiesa di Campeglio, in map. di Prestento aì n. 600, 601, colla complessiva calma abita 
; co | rend. di 1. 6459 alos|so 10 [83] 336 [oo] 33 [70 40 finui a spi 
735] 908 Faedis » Terreno a bosco. ceduo forte, terreno pascolivo 6 terreno prativo, detti Comunale, prossimi mi 
Lavandure e Croseda, in map. di Campeglio ai n. 2784 d, 496, 4234, colla si precocuip: 
compl. r. di I. 44.92 1{71[20| 17 [12] 043 [t4] 64 ,92| 40 destinati a 
736| 909) Torreano » Aratorio e prato, detti Tomba e Pra di Valle, i map. di Gropigoano al n. 4148 dal miniato 
e Cividale il primo, di Prestento al n. 825 il secondo, colla compl. reod. di 1. 15.44] 1[27|30] 12 [731 860 [22] 86/63] 40 no ha dir 
737) 910) Remanzacco . Due Aratorii arb. vit, detti Crei e Tod t, i map. di Ziracco ai n. 704, 229, giustificare 
È È colla compl. rend, di I. 49.30 2/37|—] 23 170] 1952 [as] 494 [25] 40 gione ed a 
138} 952} Povoletto [Chiesa Parrocchiale[Bosco ceduo forte, detto Tirat, in map. di Savorgaano di Torre ai n. 1792, formaro ua 
3 . di Nimis 4793, colla rend. di |, 49 24 alzil40) 27 [isf 770]|—| 77|—{ 10 dente acre 
739] 954 Cividale Chiesa diS. Giovanni] Casa rustica con cortile e due terreni arb. vit. con gelsi, detti Guspergo, ib sola 6 ver 
in ‘Xenodocchio map. di S. Quarzo ai n. 3021, 3019, 3020; e terreni aratorii arb. vit. e a Una tale: 
pascolivi, detti Murà, Guspergo e Comunale, in map. di Rualis ai n. 4346, una doman 
3022, 5469, 5470, colla compl. rend. di 1. 74.52 7135/90] 73 [59] 2008 [oi] 296 [90] 25 Sembra ceri 
740] 955) » » [Due Aratorii arb. vit. ed arat. nudo, detti Lateran e Sappam, in map. di Ru- leaioni sarà 
bignacco ai n. 1277, 2674, 2587, colla compi. rend, di ). 24.94 —loal30] 9 {23} 974 [25] 97/43; 40 1 ff 3tà a teme 
7ALi 956 » » Casa d' artigiani, sita in Cividate all’ anagrafico n. 215, ed in map. al n. 634. i calerma d 
2a NOE ‘ colla 1. di 1. 21.48 —|-[60] — [06] 722 [16] 72/22] 40 TM} 'aatecadente 
742] 957 » Chiesa di S. Martino|Araforio arb. vit. detto Lateram, in map, di Rubignzcco al n. 2654, colla rend. La Russia 
di Raschiacco di lire 48.41 —58|20] 3 |82] 748 {45f 71 {851 40 0 suo me 
743] 958 Faedis E) Casetta rustica, in map. di Campeglio al n. 822, colla rend. di I. 10.20 —|—{40] — [04] 354 [65| 35 [47] 40 lì roco io 1 
744] 959 » a » Terreni in parte a bosco ceduo forte, in parte pascolivi ed in porte prativi con dano ua me 
castagni, detti Ronco di S. Martino, Comunale e Palla Grande, io map. di fra lo Czar 
ale Campeglio ai n. 943, 2784 c, 3660, 3667, 3669, colla compl. r. di |. 43.25) 41197170] 49 |77| 456 [97 45 [70| 40 Aa nell'Asia 
7AD) 900 » » 'Due Terreni a bosco ceduo forte, detti S. Martino e Perraria, in map. di Cam- ilanico, Il 
peglio ai n. 4140, 2869, colla reud. di | 24.95 afaolgo! 34 [os] 833 [87] 83 |30| #0 liqui col n 
746] 961 » » Qualiro Aratoriî arb. vit deîti Braiozza, Sottoselva, De Paroli 6 Crosada, in lita che PI 
mep. di Campeglio ai n. 1152, 974, 733, 4263, 694, 1235, colla compl. N08 già sta 
rend. di |. 38.28 4[91190] 10 liol 1241 {291 121 {131 40 fmenti i 
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